
O
ggi la musica in Italia occupa l’ultimo
posto nell’ambito della cultura. Nono-
stante si tenti, al momento in maniera

assolutamente lenta e confusa, di riformare
l’ambito con una legge ad hoc, autori, musici-
sti, operatori culturali e giornalisti, fanno fa-
tica a vivere e sopravvivere di musica. Qui, a
scriverne, sono anche un po’ in imbarazzo, non
lo nascondo. Forse perché i quotidiani e le ri-
viste musicali hanno tirature limitate o non
esistono neanche più. Al contrario delle web-
zine che però in poche riescono a guadagnarci.
Non siamo più abituati a leggere di musica, ma
piuttosto di politica, di problemi istituzionali,
di cronaca; pensiamo che siano argomenti
molto più importanti ed interessanti. In realtà
non è proprio così. Negli anni ’50-’60, nel mo-
mento clou della beat generation e negli anni
avvenire, quando Woodstock era un’esplosione
di hippie e di rock star maledette, ascoltare,
parlare e scrivere di musica era fonte di pole-
miche tra amministrazioni, era argomento di
discussione per i politici, era fonte di cronaca
nera.  Si pensi al blues, se vuoi conoscerlo ve-
ramente devi studiare la cultura di un popolo,
di un luogo. Si pensi alla “strana” morte di
Jim Morrison piuttosto che al drammatico sui-
cidio di Kurt Cobain. Oggi è cambiato tutto. Il
processo tecnologico che ha reso tutti un po’
giudici e depositari della verità assoluta, è
sempre più a caccia di “like” e sempre meno
di qualità. Più clicchi “mi piace” più quel sito
guadagna e i v-blogger o gli youtuber che par-
lano del nulla a ragazzini annoiati sono le
nuove star. Vivere o sopravvivere di musica
oggi? Se lo sono chiesti anche i giornalisti che
hanno partecipato ai tavoli tematici del primo
Giornalismo musicale che si è svolto lo scorso
fine settimana a Faenza, all’interno del MEI,
Meeting delle Etichette Indipendenti. C’ero an-
ch’io e con me altri colleghi, altri artisti, pro-
duttori, piccole etichette discografiche che
fanno fatica in Italia oggi, a sopravvivere.
Quello che in conclusione si è affermato è di
fare rete, di collaborare, di creare eventi coin-
volgendo più parti possibili, private e pubbli-
che, ma qualcosa deve cambiare a partire
dalla nostra mentalità. Come ha affermato il
noto giornalista Ezio Guaitamacchi, “… il web
viene usato solo al 5% e male”. Bisognerebbe
nel 2016 pensare a regolamentare l’informa-
zione on line assolutamente allo sbando. Per-
ché è da qui che si forma ed informa in
maniera distorta la massa. Quello che sta ac-
cadendo nell’ambito culturale a Marsala, le
proteste degli artisti e degli operatori cultu-
rali, è il quotidiano in una realtà che prefe-
risce lasciare in disparte il settore. Eppure i
numeri (vedi quelli sul turismo) affermano il
contrario. In realtà dovremmo ripartire dalla
nostra città per cambiare le cose, ma nessuno
intende cambiarle, siamo una generazione
comoda, dicono, o forse non abbiamo più la
forza di lottare. 

Scusate, parlo di musica

di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO
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L'altro ieri sera si è tenuta una riunione
del gruppo consiliare del Psi di Mar-
sala. Il gruppo guidato da Arturo Gal-

fano e del quale fanno parte Michele
Gandolfo, Ignazio Chianetta e Vito Cimiotta,
aveva all’ordine del giorno l’indicazione da
dare al congresso comunale che si svolgerà
domenica prossima 2 ottobre, circa la sostitu-
zione dell’assessore socialista Lucia Cerniglia
presente nella giunta guidata da Alberto Di Gi-
rolamo. I consiglieri all’unanimità hanno de-
ciso che il successore della segretaria
comunale del partito all’interno dell’esecutivo
sarà il loro vice capogruppo Ignazio Chianetta.
“Incassato lo scontato si del congresso – affer-
mano i quattro – e con le concordate dimis-
sioni di Lucia Cerniglia che rimarrà alla guida
del partito, proporremo al sindaco la sua sosti-
tuzione con quella del nostro attuale vice capo
gruppo”. I consiglieri socialisti inoltre hanno
ribadito che la loro indicazione, nel momento
in cui otterrà il via libera del partito, sarà unica
e non soggetta a “negoziazioni”. La proposta
arriva nei giorni antecedenti il congresso co-
munale del partito nella quale sede il gruppo
la formalizzerà. “Il gruppo consiliare ha for-
mulato una proposta – ha scritto ieri nella sua
pagina facebook il deputato regionale del par-
tito Nino Oddo -. La ritengo di prestigio ed
adeguata all’incarico. Ma vi sono altri due pas-
saggi fondamentali. Il congresso di domenica,
che nei partiti come il Psi è la sede legittimata
ad indicare uomini e linea politica. E il sindaco
di Marsala. Che di professione non fa propria-
mente il notaio….”. Il leader socialista sembra
mettersi al “centro”. Infatti se da un lato con-
divide la scelta di indicare alla carica di asses-
sore Ignazio Chianetta, dall’altro ricorda il
passaggio congressuale e soprattutto il ruolo e
le prerogative del sindaco Alberto Di Giro-
lamo, a cui spetta l’ultima parola in tema di

nomine assessoriali. Che nel Psi lilybetano ci
sia un clima di “agitazione” è testimoniato
dalle recenti prese di posizione di singoli con-
siglieri e dello stesso gruppo. Occorre ricor-
dare che il Psi ha eletto a Sala delle Lapidi
nelle scorse consultazioni amministrative, tre
consiglieri, Oreste Alagna, Letizia Arcara e
Michele Gandolfo. Attualmente dei tre è rima-
sto nel partito solo quest'ultimo. Alagna e Ar-
cara hanno lasciato, non senza polemiche il
gruppo, fondandone un altro che ha preso la
denominazione di “Cittadini e non sudditi”.
Contestualmente però hanno aderito alla causa
socialista il vice presidente del consiglio Ar-
turo Galfano, eletto nelle fila di Cambiamo
Marsala, Vito Cimiotta proveniente dal Pd e
Ignazio Chianetta, che eletto nel centro destra
ha optato per l'arrivo nella maggioranza. Di re-
cente i nuovi consiglieri hanno formulato pro-
poste all'amministrazione proprio in vista del
loro congresso comunale. Proposte che spesso
hanno avuto il tono di ultimatum. Michele
Gandolfo, in merito alla gestione dell'assesso-
rato ai servizi e alla proroga assegnata alla so-
cietà che gestisce la raccolta dei rifiuti, nella
scorsa seduta del Consiglio comunale, ha chie-
sto le dimissioni del vice sindaco Agostino Li-
cari. Richiesta che il sindaco ha rimandato al
mittente nel corso di un incontro ufficiale che
ha tenuto con il gruppo socialista, presente
anche Lucia Cerniglia nella veste di segretaria
del Psi marsalese. Durante quella riunione i
socialisti marsalesi hanno avanzato delle ri-
chieste specifiche. Intanto hanno comunicato
ad Alberto di Girolamo che se Lucia Cerniglia
dovesse essere riconfermata segretaria del par-
tito, lascerebbe l'incarico in giunta. I socialisti
hanno richiesto per loro la vice sindacatura o
in alternativa una doppia presenza in giunta,
vista anche la mutata rappresentanza in Con-
siglio comunale dove sono passati da tre a

quattro rappresentanti. Sembra che il sindaco
non sia stato del tutto d'accordo e che abbia ri-
mandato ogni decisione a dopo le eventuali di-
missioni di Lucia Cerniglia. A proposito di
quest'ultima, che evidentemente si sarà sentita
scavalcata della riunione del gruppo, ieri sera
proprio citando la notizia riportata dal nostro
portale www.itacanotizie.it ha diffuso una nota
dove si legge che “... riguardo la sostituzione
dell’attuale assessore socialista, ho l’obbligo
di fare chiarezza. Durante l’ultima riunione del
direttivo del 21 settembre 2016, alla presenza
dell’on. Nino Oddo, è stato deciso all’unani-
mità che l’individuazione della nuova figura
sarebbe scaturita esclusivamente da una rosa
di nomi proposta dal partito, solo in seguito al
congresso comunale del prossimo 2 ottobre
2016”. Ieri sera si è tenuta una riunione della
segreteria comunale.
[ gaspare de blasi ]

Il gruppo socialista indica il consigliere
Ignazio Chianetta alla carica di assessore

Il deputato Nino Oddo: “E' una proposta di prestigio, ma deciderà il partito”

LUCIA CERNIGLIA NON CI STA E CONVOCA UNA RIUNIONE URGENTE DELLA SEGRETERIA COMUNALE

IGNAZIO CHIANETTA
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Duro attacco all'am-
ministrazione co-
munale di Marsala

da parte del Laboratorio di
Buona Politica. Il movi-
mento, costituitosi alcuni
mesi fa e affiliato alla rete
“Network”, torna a incal-
zare la giunta Di Girolamo:
“Constatiamo con ama-
rezza che la città versa,
ormai, in condizioni di to-
tale abbandono. Il verde
pubblico (villa Cavallotti,
villa Genna, lungomare cit-
tadino, parco della Sali-
nella) è visibilmente ed
indecorosamente lasciato
incolto ed in uno stato di
completo degrado, a tal
punto che perfino nei viali
e nei marciapiedi le piante,
non curate, invadono spazi
e rendono difficile il tran-
sito ai passanti. Le strade ed
i marciapiedi sono sporchi
e maleodoranti per le esala-
zioni delle fogne e per i ri-
fiuti che i cittadini sono
costretti dalle vigenti dispo-
sizioni ad esporre; le isole
ecologiche poste in luoghi
abitati e frequentati da turi-
sti (zona lido Signorino,
zona Salato); topi e blatte,
non certo graditi, accompa-
gnano i cittadini ed i turisti
a passeggio per le vie della
città. Il centro storico, tanto
ricco architettonicamente, è
in stato di allarmante dete-
rioramento strutturale e non
solo”. [ ... ]

...continua in seconda

LBP: “Marsala in
totale abbandono”

Affondo contro la Giunta

della portavoce Guercio
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Il vicepresidente del Consiglio
comunale di Marsala Arturo
Galfano ha presentato un’inter-

rogazione scritta in cui chiede chia-
rimenti sulle scelte operate
dall’amministrazione rispetto al-
l’utilizzo di Palazzo Grignani. Gal-
fano ricorda che la struttura è stato
concessa in comodato gratuito dalla
Regione al Comune di Marsala a
tempo indeterminato, a condizione
che l’ente lo adibisse a sue spese,
“nel pieno rispetto delle sue caratte-
ristiche architettoniche, a Centro Po-
livalente di Riferimento alla Cultura
Storica della Città legata anche e so-
prattutto al glorioso “Vino Marsala”
e che in ogni caso restavano escluse

manifestazioni di carattere elettorale
e qualsivoglia attività diretta e indi-
retta finalizzata alla propaganda po-
litica”. Il vicepresidente del
Consiglio comunale evidenzia poi
che “come previsto dall’articolo 5
della convenzione, l’immobile do-
vrebbe essere destinato ad uso
esclusivo pubblico, pena la revoca
immediata della concessione stessa,
e come previsto, altresì, al succes-
sivo articolo 6 il Comune si obbliga
a norma dell’articolo 1804, comma
2 del codice civile a non sub locare
e a non concedere ad altri il godi-
mento dei locali dell’immobile,
nemmeno in parte, senza il con-
senso dell’Assessorato ai Beni Cul-

turali”. Alla luce di ciò, Galfano
chiede al sindaco Di Girolamo e
all’assessore al patrimonio Salvatore
Accardi di “porre maggiore atten-
zione all’utilizzo del Palazzo Gri-
gnani”, ritenendo che la “Festa della
Birra” omaggi una bevanda consi-
derata “antagonista” rispetto al Vino
Marsala. Inoltre, il capogruppo Psi
chiede come mai – e qui il riferi-
mento è al progetto Fab Lab –
“l’Amministrazione Comunale
abbia concesso con deliberazione di
Giunta (n.189 del 2/9/2016), i locali
ad altra Associazione, senza la pre-
ventiva autorizzazione della Re-
gione, venendo meno a quanto
previsto dal contratto di comodato e

rischiando, dopo aver impiegato
delle somme per il restauro, che la
Regione possa procedere alla revoca
della concessione dell’antico Pa-
lazzo”.

Galfano contesta l’utilizzo di Palazzo Grignani
Sotto accusa la concessione dei locali per la Festa della Birra e il Fab Lab
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Buona affluenza ieri mattina
all'isola ecologica sul Lun-
gomare Boeo, ex Salato, per

"Svuota il sacchetto, vinci un pac-
chetto", l'iniziativa di educazione
ambientale patrocinata dall'Ammi-
nistrazione comunale. Già a partire
dalle 10 - presente il vicesindaco
Agostino Licari, nonché il Consi-
gliere comunale Linda Licari - molti
cittadini sono venuti a conferire i ri-
fiuti differenziati, con sacchetti con-
trollati per l'occasione dagli
operatori dello “Sportello Verde”

gestito dall'Associazione Eticolo-
gica. “È un modo simpatico per in-
centivare a differenziare le diverse
tipologie di rifiuto - afferma il vice-
sindaco Licari -; il personale dà con-
sigli, aiutando altresì a leggere le
confezioni dei prodotti alimentari
che indicano come smaltire gli in-
volucri”. Ai cittadini meritevoli, ov-
vero a quelli che commettono meno
errori nel differenziare i rifiuti, un
piccolo omaggio: tovaglioli e piatti
compostabili (vanno conferiti nel-
l'organico) offerti dagli sponsor.

Il valore della differenziata: iniziativa al Salato
Ai cittadini che smaltiscono correttamente i rifiuti tovaglioli e piatti compostabili offerti dagli sponsor

CONTINUA DALLA PRIMA
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Consulta Turismo,
ultime istanze
Il prossimo 30 settembre
scade il termine per la
presentazione delle can-
didature alla Consulta
comunale per il Turismo.
Sono interessate ventuno
categorie di operatori del
settore, così come indi-
cato nell'Avviso che ha
riaperto i termini di sca-
denza, pubblicato sul
sito internet istituzionale
e che qui si riporta in al-
legato. L'istanza va re-
datta e sottoscritta
sull'apposito modulo,
anch'esso online.

SERVIZI

Lavori condotte,
mancherà l’acqua

Il Servizio Idrico Inte-
grato del Comune di
Marsala rende noto che
nella giornata di giovedì
e venerdì prossimi (29 e
30 settembre), saranno
eseguiti dei lavori alla
condotta principale che
eroga acqua nel versante
nord cittadino, quello
che dalla Spagnola
giunge fino a contrada
Bosco. Ciò comporterà
la momentanea sospen-
sione dell’approvvigio-
namento idrico nella
zona interessata. L’Ac-
quedotto comunale ha
programmato un servizio
di autobotti su richiesta.
In questo caso i cittadini
verranno avvertiti in
tempo per evitare even-
tuali disagi che si po-
tranno creare
nell’erogazione dell’ac-
qua, come invece non è
accaduto in altri casi,
creando una vera e pro-
pria emergenza.

[ Il gruppo socialista indica il consigliere Ignazio Chianetta alla carica di assessore ] - Secondo il movimento, di cui è portavoce la professoressa Angela
Guercio, “l’amministrazione comunale non solo non fa nulla, dimostrando ancora una volta di  non essere in grado di compiere quella che dovrebbe essere
l'ordinaria amministrazione, ma è incapace perfino di avere un progetto di sviluppo sostenibile per la città”. Alla luce di ciò, “preso atto che la vocazione chia-
ramente ed inequivocabilmente turistica della nostra città non viene né colta, né coltivata, né valorizzata, né sfruttata”, il LBP invita il sindaco e la giunta “a
rendere noto, se esiste, un progetto di riqualificazione delle aree verdi (non ultimo un progetto che riqualifichi Piazza della Vittoria) e, qualora, come è ormai
del tutto evidente, non ne abbiano elaborato alcuno, a porre fine a questa terribile, indecorosa agonia di una città che merita ben altro”.

Alcuni cittadini
ci segnalano
situazioni di

degrado al cimitero di
Marsala. “Mi reco ogni
domenica per trovare i
miei cari ma da circa
un mese e mezzo sta
diventando quasi im-
possibile transitare
nella strada dove si
trova mio padre nella
cappella Mineo”. Così
afferma un cittadino.
Pare che da qualche
tempo, dei liquidi
dall’odore nausea-
bondo fuoriescano
dalle tombe e, con le
calde giornate estive,

evaporando, la situa-
zione diventa insop-
portabile. Più volte il
problema è stato se-
gnalato alla portineria
ma senza alcun esito.
“Cercando la tomba
dei miei nonni mi sono
imbattuta in uno spet-
tacolo che mai nessuno
si sognerebbe di ve-
dere: teschi, ossa varie
sparpagliate nelle varie
tombe, siamo al limite
della decenza”, af-
ferma chi ha visto con
i propri occhi e che
adesso spera in un in-
tervento dell’Ammini-
strazione. 

I cittadini marsalesi:
“Degrado al cimitero”

La condizione degli anziani
nel territorio, le proposte
del sindacato, l’esito del

tavolo nazionale sulla riforma
delle pensioni, sono alcuni temi
che saranno al centro del Consi-
glio Generale della Fnp Cisl Pa-
lermo Trapani che si terrà
giovedì 29 settembre a Marsala

nei locali della Villa Favorita in
via Favorita, 27. Ai lavori parte-
ciperanno Mimmo Di Matteo se-
gretario generale Fnp Cisl
Palermo Trapani, Alfio Giulio se-
gretario generale Fnp Cisl Sicilia
e Daniela De Luca segretario ge-
nerale Cisl Palermo Trapani.

La Cisl convoca i pensionati

[ Scusate, parlo di
musica ] - Bisogne-
rebbe nel 2016 pen-
sare a regolamentare
l’informazione on line
assolutamente allo
sbando. Perché è da
qui che si forma ed in-
forma in maniera di-
storta la massa.
Quello che sta acca-
dendo nell’ambito culturale a Marsala, le prote-
ste degli artisti e degli operatori culturali, è il
quotidiano in una realtà che preferisce lasciare
in disparte il settore. Eppure i numeri (vedi quelli
sul turismo) affermano il contrario. In realtà do-
vremmo ripartire dalla nostra città per cambiare
le cose, ma nessuno intende cambiarle, siamo una
generazione comoda, dicono, o forse non ab-
biamo più la forza di lottare. 

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

ARTURO GALFANO

Da mercoledì 5 ottobre su Marsala C’è

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

AMBIENTE/2 Odori nauseabondi ed ossa vicino le tombe
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Il Rotary al Pipitone
per i salva-vita

Sabato 24 settembre,
presso i locali della
Scuola Media “V. Pipi-
tone”, si è tenuto il
corso di formazione
BLS-D e primo soc-
corso, organizzato dal
Rotary Club Marsala
presieduto da Vito
Claudio Barraco. Il
corso, tenuto dai dottori
Goffredo Vaccaro e Ric-
cardo Lembo, ha per-
messo di formare un
nutrito gruppo di per-
sone anche sull’uso del
defibrillatore per inter-
venire in operazioni di
primo soccorso e sal-
vare vite umane, in at-
tesa dell’intervento del
118. La dirigente scola-
stica Francesca Panta-
leo, ha aperto per
l’occasione i locali
della scuola per orga-
nizzare questo impor-
tante momento di
formazione, mostrando
particolare sensibilità a
tali iniziative, che per
un certo verso sono le-
gate alla scuola e alla
formazione permanente.

SCACCHI

MUSICA

Si è svolto domenica scorsa, presso il suggestivo scenario del Castello Grifeo di Partanna, il
torneo di Scacchi semilampo “Chess in Castle”, organizzato dal Centro Scacchi Palermo con
la collaborazione della locale associazione Arcadia Partanna. Al torneo hanno partecipato 26

giocatori, dei quali 6 appartenenti all’AD Scacchi Lilybetana di Marsala. Al termine dei 6 turni di
gioco, disputati con cadenza di 10 minuti a testa, si è imposto il forte Maestro palermitano Fabrizio
Ganci, che ha preceduto il mazarese Giuseppe Imburgia e l’altro giovane palermitano Giuseppe
Cino. I lilybetani si sono aggiudicati due premi di fascia, con Gianvito Genovese primo Under 12 e
Giuseppe Salvato primo Under 10. Nel frattempo sono ripresi i corsi di scacchi per ragazzi, dai 6
fino ai 16 anni, presso la sede della Scacchi Lilybetana di Via Frisella, 65. I corsi differenziati in
vari livelli in base all’età ed alle capacità scacchistiche, si svolgono il martedì ed il venerdì pome-
riggio, dalle 17.30 alle 19, a cura di qualificati istruttori federali. 

Il Gruppo Folklori-
stico Internazionale
di danza e canti della

Sicilia antica, “I Burgisi”
di Marsala, parteciperà
alla II° edizione della
"Sfilata dei Carretti Sici-
liani", che si svolgerà do-
menica 2 ottobre a
Dattilo (TP), insieme al-
l'associazione locale or-
ganizzatrice denominata
"I Carrettieri di San Mi-
chele Arcangelo". Già la
passata edizione ha otte-
nuto lusinghieri consensi
dai tanti visitatori che
hanno trascorso momenti
di festa all'insegna del di-

vertimento. Anche que-
st'anno, sfileranno per le
vie del centro di Dattilo
(paese famoso per il can-
nolo) ben otto carretti si-
ciliani completamente
addobbati come vuole la
antica tradizione storico-
culturale che rallegre-
ranno e coloreranno il
paese con tutte le loro
sfumature. Inoltre non
sarà trascurata l'acco-
glienza ai visitatori con
le prelibate degustazioni
a base di ricotta fresca e
con l'esibizione de “I
Burgisi”, diretti dal mae-
stro Giuseppe Coppola.

Premi per la Lilybetana al “Chess in Castle”
Gianvito Genovese e Giuseppe Salvato si sono aggiudicati il primo posto negli Under 12 e 10

RECENSIONE

Dopo il discorso sul divenire-Europa (1
Settembre 2016), svolto a proposito
dell’Europa odierna da Tullio De

Mauro – noto linguista italiano – nell’atrio del
“Carmine” di Marsala in occasione della Citta-
dinanza onoraria conferitagli dall’attuale Am-
ministrazione cittadina in carica, un altro
discorso scritto (legato al luogo-tempo Europa)
è presente in Città. Il discorso altro sull’Europa
è invece il Céline testimone dell’Europa di Ste-
fano Lanuzza, scrittore, saggista, storico e critico
letterario. Il libro, pubblicato per i tipi di «Prova
d’Autore» (Catania, 2016), è qui opportuno ri-
cordare che da settembre è presente negli scaf-
fali della biblioteca comunale “Struppa” di
Marsala. L’opera è stata donata all’istituzione
bibliotecaria da chi scrive. Seguendo l’indice
dell’opera di S. Lanuzza (una delle ultime che
l’autore dedica allo scrittore francese “male-
detto”, le cui parti recano i titoli di: Céline testi-
mone dell’Europa, Céline medico e scrittore,
Metamorfosi céliniane, Paranoia della Storia,
Lingua e stile di Celine, L’understatement e il
dolore, Congeniale Céline. Cui s’aggiunge l’in-
tervista con lo scrittore francese Ah, arrivederci
e grazie!), si può notare quanto complessa ed
estesa sia l’indagine di Stefano Lanuzza: un’in-
dagine, fra l’altro, che si coagula nella formula
del libro-dibattito e risponde alle diverse do-
mande poste da un nutrito gruppo di studiosi.
Chi scrive, intanto, desidera richiamare, seppure
in termini schematici, l’attenzione solo sul tema
‘Europa’, o sulla ‘visione’ emergente dal lin-
guaggio usato da Céline (1894-1961) e Tullio
De Mauro (vivente a cavallo tra il XX e il XXI
secolo). L’‘anomalo’ Céline, inventore d’uno
stile letterario nuovo e irriducibile anarchico an-
tisemita processato e condannato nell’imme-
diato secondo-dopoguerra quando altri, invece,
sono stati onorati e decorati (ma qui basta, ora,
un cenno, rimandando ad altra occasione l’ar-
gomento). Pertanto, riportando una citazione in
stralcio da Rigodon («romanzo che chiude la
Trilogia del Nord», p. 25), Lanuzza, a proposito
del pensiero céliniano sull’Europa, mette il let-
tore davanti la diretta dichiarazione di Céline
stesso: «L’Europa è morta a Stalingrado…Il dia-

volo ci ha la sua anima! Che se la tenga!...l’im-
pestata puttanaccia!». Qui non c’è soltanto il ri-
ferimento alle distruzioni provocate in Europa e
dall’Europa (e l’insieme degli alleati) dalla/della
Seconda Guerra mondiale e dal nazifascismo;
l’altro riferimento, in questa sentenza stilistica-
mente segnata da una virulenta satira, è il patto
di non aggressione di Stalin/Hitler nella seconda
guerra mondiale e il fallimento dell’esperienza
del comunismo burocratico e criminoso di Sta-
lin. Profetica sentenza, quella di Céline! Anche
l’odierna Eu non sfuggirebbe a quel giudizio de-
mistificante! Sempre in guerra e in mezzo alla
cura dei disastri e delle diseguaglianze in vista
del vanto di una supremazia e di un dominio
propri. Una politica estera e interna propagan-
data in nome di una presunta propria superiorità
di gens, cultura e capacità di civilizzazione. E
l’Europa odierna, quella dei mercati finanziari
globali, della perdita dell’autonomia e delle so-
vranità nazionali, non ha fatto altro che peggio-
rare i disastri e le economie dei disastri di questa
presunta superiore civiltà europea. Azioni che
scelgono il continuum delle guerre (umanitarie
o democratiche…!) o delle lotte per le energie,
o delle dittature protette e delle vistose campa-
gne di neocolonizzazione guerresca a danno
delle popolazioni più esposte e deboli (poveri,
migranti…), o delle guerre delle monete (BRIC)
e fra le grandi banche (né pubbliche né comuni),
o delle lotte delle/fra multinazionali per accapar-
rarsi il monopolio dei diversi settori produttivi
(agricoltura, industrializzazione, alimentazione,
farmaceutica, servizi…), non esclusi quelli dei
nuovi mercati della comunicazione e del web.
Una visione e un giudizio diversi dal discorso
sul divenire-Europa fatto da Tullio De Mauro a
Marsala (1 settembre 2016) in occasione del
conferimento della Cittadinanza onoraria. Si po-
trebbe dire senz’altro ottimista e speranzoso il
discorso che il De Mauro dedica all’Europa
dalla sua nascita mitica e fino agli assetti odierni
delle politiche unilaterali o bi-multi-laterali. Ma
lasciamo, seppure in stralcio e fermo-memoria
(non possediamo il testo scritto), la parola del
discorrere dello studioso romano. Un percorso
chiaro e lineare tra ‘debiti’ e ‘crediti’ del conti-

nente Europa. L’uso della categorizzazione eco-
nomico-finanziaria – dall’inizio alla fine del di-
scorso del linguista De Mauro –, sicura
mediazione metaforica, ha senz’altro contribuito
al successo della comunicazione pubblica dello
stesso. Tra i debiti quelli che il continente euro-
peo deve all’Africa (l’origine dell’homo sa-
piens…) e all’Oriente (la scrittura, la
numerazione indo-arabica e la rivoluzionaria in-
troduzione dello “zero” come numero). Sul nu-
mero zero e il suo ingresso in Europa si
potrebbero ripescare gli anatemi di scomunica
lanciatigli addosso dall’Europa teologica cri-
stiano-cattolica medievale. Ma di questo peccato
della civile Europa storica, qui, per ovvie ra-
gioni, non è luogo a procedere. Ma ora diciamo
dei ‘crediti’ di cui al sapiente articolato del lin-
guista romarsalese. Tra i crediti, di cui si è fatta
autrice e offerta di civile progresso l’Europa di
De Mauro, l’introduzione e la diffusione del me-
todo sperimentale, la convinzione filosofico-
speculativa dell’esistenza di un ordine unitario
delle cose del mondo, il circolo virtuoso tra
scienza, tecnica, economia e solidarietà sociale
ad ampio raggio. Evidente, a questo punto,
anche se detto succintamente, appare che l’Eu-
ropa storica e culturale tracciata da Céline (il
‘maledetto’ Céline) attraverso i suoi connotati
laceranti e demistificante crtica, è altra da quella
dello studioso romarsalese Tullio De Mauro
(come si può leggere dalla data con cui il lingui-
sta chiude la premessa al suo  Lezioni di lingui-
stica teorica (Laterza, Bari, 2008), è qui
opportuno ricordare che De Mauro vive in
“Contrada Spagnola (Saline di Mozia)”, Mar-
sala. Cosa che ci ha suggerito il neologismo ro-
marsalese. Non a margine, inoltre, l’intento di
scrive, ricordando la promessa e l’impegno
dell’Amministrazione cittadina (nell’occasione
del conferimento della cittadinanza onoraria a
Tullio De Mauro), ossia quello di non dimenti-
care di riprendere e continuare i discorsi sulle
metamorfosi del continente europeo. Non ci au-
guriamo, quella scena, come unica e sola aper-
tura e chiusura di sipario!

[ antonino contiliano ]

Quale Europa... Tra due eccellenti testimoni
L-F. Céline (di Stefano Lanuzza) e T. De Mauro

I Burgisi alla sfilata
dei Carretti Siciliani

Il gruppo folk marsalese a DattiloEDITORIA

A San Pietro un
libro su l’Islam

Oggi, il Complesso Mo-
numentale San Pietro,
ospiterà alle ore 16, il
giornalista Massimo
Campanini. Lo storico
del vicino Oriente, per
l’occasione, presenterà il
suo libro "L'Islam, Reli-
gione dell'Occidente".
L'iniziativa si svolge nel-
l'ambito della Summer
School che ha per tema
"Mediterraneo: Storia e
Politica". 

I BURGISI

MASSIMO CAMPANINI

L'Associazione
Amici del
Terzo Mondo,

Archè Onlus, Libera,
Marhaba, per non di-
menticare una delle
più gravi catastrofi del
Mediterraneo, le vit-
time del naufragio av-
venuto tre anni fa di
una imbarcazione li-
bica usata per il tra-
sporto di migranti a
poche miglia dal porto
di Lampedusa, ter-

ranno un momento di
raccoglimento. L'ap-
puntamento è alle ore
10, domenica 2 otto-
bre, al molo Colombo
del porto di Marsala
per deporre un fiore
nel Mare Nostrum.
Memoria, dolore ed
indignazione per tutti
gli uomini che scap-
pando da guerre, fame
alla ricerca di una spe-
ranza, trovano la
morte.

Al porto di Marsala un
fiore per i migranti
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LETTERE

L’agricoltore marsalese, in questo pe-
riodo di vendemmia, si alza alle cin-
que e mezza. E si alza già di
malumore. Il lavoro che ha svolto per
una vita intera non gli da più soddi-
sfazione, non gli da più i “frutti” spe-
rati, non gli da più gli stimoli per
continuare. E’ stanco, depresso, scon-
fitto. Si sente tradito, tradito da tutti.
Dagli sciacalli del vino… Ma anche
dagli intensivi controlli, che ad ogni
inizio di campagna per la raccolta del-
l’uva minacciano il povero lavoratore
agricolo come se fosse un criminale,
mentre i criminali veri si arricchi-

scono con i sacrifici veri dell’indifeso
lavoratore della terra. Ma soprattutto
si sente tradito dai politici. I politici
che vendono parole, menzogne,
fumo. I politici eletti nel nostro terri-
torio che parlano, promettono, criti-
cano, consigliano, suggeriscono
miracoli. Gli stessi politici che si
fanno usurpare dai politici che stanno
a Roma e in “Padania”, i soldi pro-
messi ai disagiati della siccità e ai col-
piti dalla peronospera in questi
decenni. Il contadino marsalese è stato
sempre una categoria di lavoratori
troppo buona, che ha sempre creduto

nelle parole dei finti potenti, delle loro
promesse mai mantenute. Giocano
con la pelle di chi la pelle già ce l’ha
sciupata, secca, invecchiata. Giocano
con la povertà vera di nuclei familiari
desolati e impoveriti, pur avendo la-
vorato sempre tanto e falliti nono-
stante abbiano dato sempre un
prodotto genuino ai vampiri del vino,
quelli che poi con questo vino si ar-
ricchiscono. Io, figlio di agricoltore,
ho pagato un litro scarso di vino
bianco locale (e messo in una brocca),
in una locale di Marsala molto fre-
quentato, 9 euro. E’ vergognoso, scan-

daloso, da denuncia. Il vitivinicultore
ricava di lordo non più 10 centesimi
di euro da un litro di vino. Il contadino
marsalese mentre raccoglie l’uva
pensa a tante cose che non vanno più:
a come è cambiata la vendemmia in
questi anni, a quanti sacrifici ha fatto
per comprare qualche pezzo di terra,
a come sarà la campagna dopo di lui.
Pensa che lavora solamente per non
fare perdere completamente tutto.
Pensa anche che se lascia tutto, la pen-
sione non gli potrà bastare mai per
continuare a vivere. Pensa pure che
tutto è vecchio: il camion, il trattore,

l’auto e purtroppo è vecchio anche lui.
Il contadino marsalese ha il conto
aperto (piccoli ‘mmiogghi) con: il di-
stributore di nafta agricola, il panet-
tiere, il pescivendolo, il fruttivendolo,
l’elettrauto, il gommista, il meccanico,
il consorzio agricolo, la cartolibreria,
la ferramenta, l’idraulico, la ditta dei
materiali da costruzione. Il contadino
marsalese a tutti questi vorrebbe es-
sere rispettoso degli impegni presi ma
sa che è entrato in un circuito senza
uscita, non sa se i soldi che frutterà dal
suo faticoso lavoro annuale potranno
mai bastare per poter coprire tutte

queste spese mutuate. Ma il contadino
marsalese non si arrende, e spera.
Spera in un futuro migliore, spera che
ad arricchirsi con il vino in futuro non
saranno solo gli “sciacalli” che lo ge-
stiscono nella vendita, spera di poter
avere almeno la buona salute che que-
sta crisi economica ha profondamente
colpito, ma non ancora affondato.

Enzo Amato

Vendemmia 2016, agricoltori marsalesi traditi dai tanti sciacalli

CALCIO

La Sezione di Marsala dell’Associazione Italiana
Arbitri, organizza un corso per allievi arbitri di
calcio a 11 e calcio a 5 che si svolgerà a decorrere

dal 18 ottobre, presso i locali sezionali, siti a Marsala in
via Tommaso Pipitone, 12. Tale corso si articolerà in 15
lezioni dalle ore 16 alle ore 18 nei mesi di ottobre e no-
vembre, periodo in cui oltre alle lezioni i candidati ver-
ranno sottoposti a quiz tecnici e test atletici. Possono
partecipare gratuitamente tutti i candidati di ambo i sessi
che siano cittadini della Comunità Europea, con docu-
mento di identità valido ed i cittadini extracomunitari,
dotati anche di regolare permesso di soggiorno, che ab-
biano compiuto 15 anni e che non abbiamo raggiunto i
35. Al termine, il candidato dovrà sostenere una prova
di ammissione all’esame, con test scritti ed orali sul Re-
golamento del Giuoco del Calcio ed un test di idoneità
atletica. Superato l’esame si diventa arbitro dell’AIA e
potrò arbitrare nella prima categoria, ovvero i ”Giova-
nissimi”. Durante le prime gare, i neo arbitri saranno ac-
compagnati da un tutor che insegnerà loro il disbrigo
delle pratiche burocratiche e il dopo gara. L’arbitraggio

delle gare viene retribuito dalla Federazione Italiana
Giuoco Calcio, inoltre l’AIA fornisce agli arbitri gratui-
tamente le divise. Il corso attribuirà crediti formativi va-
lidi per il conseguimento del diploma agli studenti delle
scuole superiori. Durante la stagione sportiva gli arbitri
verranno valutati dall’Osservatore Arbitrale e saranno in
possesso della Tessera Federale che consentirà loro di
entrare liberamente in ogni stadio. Per le iscrizioni uti-
lizzare il modulo inserito sul sito web aiamarsala.com.

L’AIA terrà un corso per arbitri
Dal 18 ottobre, a Marsala, tutti potranno partecipare per superare l’esameFLASH DI SPORT

CALCIO GIOVANILE

Si è giocata domenica alle 10:30 al “Mariano Di Dia” di
Strasatti la prima gara del campionato regionale giovanis-
simi per i classe 2002 del Marsala 1912. Al cospetto degli
azzurrini si sono presentati i bianchi del Tommaso Natale,
guidati dall'ex Tony Di Maggio, arrivati a Marsala con i fa-
vori dei pronostici. Il Tommaso Natale è parso essere una
squadra ben rodata e dotata di forte fisicità, ma i ragazzi di
mister Matteo Gerardi non hanno sfigurato di fronte ai loro
coetanei. La sconfitta di misura conferma la qualità del la-
voro fin qui svolto lasciando ben sperare per le prossime
gare. Per la cronaca gli azzurri sono scesi in campo con Fina
in porta; Stabile, Greco, Angileri e C. Vitale in difesa; Bo-
nafede, Conticelli Maltese e Lo Presti a centrocampo e con
Tittone e A. Vitale in attacco. 
VOLLEY

Ancora novità in casa Pallavolo Marsala. Nei giorni scorsi,
infatti, la dirigenza ha fatto sapere di aver raggiunto l’ac-
cordo con Luciano Tagnesi, 51 anni, che è entrato a far parte
dello staff tecnico della Sigel Marsala. Originario di Piazza
Armerina e marsalese d’adozione, Tagnesi vanta un buon
curriculum come giocatore. Centrale di ruolo, negli anni no-
vanta è stato compagno dell’attuale coach Ciccio Campisi
sia a Marsala che a Nicosia. Già allenatore delle giovanili,
può andare fiero del risultato ottenuto lo scorso anno alla

guida dell’Imex Marsala. Squadra composta da under 18,
con la quale ha vinto il campionato di serie D e conquistato
la promozione in serie C. Adesso la squadra azzurra si av-
varrà della sua preziosa collaborazione e dell’esperienza da
lui maturata nel corso di questi anni. 
FUTSAL

Il Marsala Futsal, che si presenterà ai nastri di partenza del
prossimo campionato di serie C2, ha disputato la seconda
ed ultima amichevole precampionato. I ragazzi di coach
Bruno, al termine di una sfida estremamente combattuta,
sono riusciti ad avere la meglio per 7-8 contro il Real Parco.
Ad Altofonte, gli azzurri si sono mossi bene e meglio ri-
spetto alla gara di otto giorni fa contro lo Sporting Alcamo,
quando i meccanismi sembravano incepparsi spesso. Buone
indicazioni sono quindi arrivate al tecnico lilybetano in vista
del debutto stagionale del prossimo 1 ottobre sul campo del
Città di Bisacquino. Per la cronaca,  nella seconda giornata,
il Marsala Futsal ospiterà il Grazia Pantelleria e nella terza
andrà a Carini contro la Mistral Meeting Club; la formazione
azzurra concluderà in casa il campionato, il 22 aprile 2017,
contro il Monreale Calcio a 5. La dirigenza del Marsala si
auspica di poter disputare la prima partita tra le mura amiche
presso la palestra del plesso scolastico "De Gasperi" di Ter-
renove  avuto in gestione dell´ente comunale preposto all´as-
segnazione dell´impianti sportivi scolastici.


